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QUALI SONO LE DISPOSIZIONI DEL D.LGS. 9 APRILE 2008, N.81, CHE DISCIPLINANO IL 
MICROCLIMA NEI LUOGHI DI LAVORO E QUALI SONO GLI ORGANI COMPETENTI AD 

ACCERTARE CHE TALI DISPOSIZIONI SIANO RISPETTATE? 
 

A RISCONTRO DEL QUESITO PROPOSTO, SI EVIDENZIA CHE IL D.LGS. 9 APRILE 2008, N. 
81 E S.M.I., ANCHE NOTO COME TESTO UNICO DI SALUTE E SICUREZZA NEI LUOGHI DI 
LAVORO (DI SEGUITO T.U.), CONTIENE, NEL TITOLO II, UNA SERIE DI DISPOSIZIONI 
VOLTE A STABILIRE LE CARATTERISTICHE DEI LUOGHI DI LAVORO NECESSARIE PER 
TUTELARE LA SALUTE E LA SICUREZZA DEI LAVORATORI.  

A TAL SCOPO, L’ARTICOLO 63 DEL T.U., PREVEDE CHE I LUOGHI DI LAVORO DEVONO 
ESSERE CONFORMI AI REQUISITI INDICATI NELL’ALLEGATO IV DEL MEDESIMO T.U. CHE, 
AL PUNTO 1.9. SI OCCUPA PROPRIO DEL MICROCLIMA PREVEDENDO CHE "NEI LUOGHI 
DI LAVORO CHIUSI, È NECESSARIO FAR SÌ CHE TENENDO CONTO DEI METODI DI 
LAVORO E DEGLI SFORZI FISICI AI QUALI SONO SOTTOPOSTI I LAVORATORI, ESSI 
DISPONGANO DI ARIA SALUBRE IN QUANTITÀ SUFFICIENTE OTTENUTA 
PREFERENZIALMENTE CON APERTURE NATURALI E QUANDO CIÒ NON SIA POSSIBILE, 
CON IMPIANTI DI AREAZIONE.  

1.9.1.2. SE VIENE UTILIZZATO UN IMPIANTO DI AERAZIONE, ESSO DEVE ESSERE 
SEMPRE MANTENUTO FUNZIONANTE. OGNI EVENTUALE GUASTO DEVE ESSERE 
SEGNALATO DA UN SISTEMA DI CONTROLLO, QUANDO CIÒ È NECESSARIO PER 
SALVAGUARDARE LA SALUTE DEI LAVORATORI.  

1.9.1.3. SE SONO UTILIZZATI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO DELL’ARIA O DI 
VENTILAZIONE MECCANICA, ESSI DEVONO FUNZIONARE IN MODO CHE I LAVORATORI 
NON SIANO ESPOSTI A CORRENTI D’ARIA FASTIDIOSA.  

1.9.1.4. GLI STESSI IMPIANTI DEVONO ESSERE PERIODICAMENTE SOTTOPOSTI A 
CONTROLLI, MANUTENZIONE, PULIZIA E SANIFICAZIONE PER LA TUTELA DELLA 
SALUTE DEI LAVORATORI”.  

L’EVENTUALE VIOLAZIONE DI TALI DISPOSIZIONI POTRÀ ESSERE SEGNALATA, 
NELL’AMBITO DELLA STRUTTURA AZIENDALE, AL RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 
PER LA SICUREZZA (RLS) TRA I CUI COMPITI ESPRESSAMENTE RIENTRA QUELLO DI 
SEGNALARE LE EVENTUALI IRREGOLARITÀ RISCONTRATE.  

SOGGETTI DEPUTATI AL RELATIVO CONTROLLO SONO GLI ORGANI DI VIGILANZA DI CUI 
ALL’ARTICOLO 13 DEL T.U. CHE, GIOVA RICORDARLO, SONO LE ASL COMPETENTI PER 
TERRITORIO E, PER QUANTO DI SPECIFICA COMPETENZA, IL CORPO NAZIONALE DEI 
VIGILI DEL FUOCO E LE DIREZIONI PROVINCIALI DEL LAVORO, CHE POSSONO 
ACCEDERE AI LUOGHI DI LAVORO PER EFFETTUARE VERIFICHE IN MATERIA SOLO NEI 
CASI INDICATI NEL COMMA 2 DELLA CITATA DISPOSIZIONE NORMATIVA.  

A TALI ORGANI, OLTRE CHE ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA TERRITORIALMENTE 
COMPETENTE, POTRÀ ESSERE INOLTRATA UNA SEGNALAZIONE, QUANTO PIÙ 
DETTAGLIATA E DOCUMENTATA POSSIBILE, AI FINI DELL’EVENTUALE INTERVENTO 
ISPETTIVO.  
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